
TESTO A FRONTE A CURA DI ASTRID 

Modifiche al TESTO UNICO BANCARIO 
Come da   

Schema di decreto legislativo di attuazione della delega contenuta all’art. 43 della 
legge 28 dicembre 2005, n. 262 recante “Disposizioni per la tutela del risparmio e la 

disciplina dei mercati finanziari” del 31 agosto 2006 
 
 
 

TITOLO I 
 

AUTORITÀ CREDITIZIE 
 

Articolo 2 
(Comitato interministeriale per il credito e il 

risparmio) 
 
1. Il Comitato interministeriale per il credito e il 
risparmio ha l'alta vigilanza in materia di 
credito e di tutela del risparmio. Esso delibera 
nelle materie attribuite alla sua competenza 
dal presente decreto legislativo o da altre 
leggi. Il CICR è composto dal Ministro 
dell'economia e delle finanze, che lo presiede, 
dal Ministro del commercio con l'estero, dal 
Ministro per il coordinamento delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, dal Ministro 
delle finanze, dal Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, dal Ministro dei 
lavori pubblici  e dal Ministro per le politiche 
comunitarie. Alle sedute partecipa il 
Governatore della Banca d'Italia. 
 
2. Il presidente può invitare altri ministri a 
intervenire a singole riunioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Il CICR è validamente costituito con la 
presenza della maggioranza dei suoi membri 
e delibera con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. 
 
4. Il direttore generale del tesoro svolge 
funzioni di segretario. Il CICR determina le 
norme concernenti la propria organizzazione e 
il proprio funzionamento. Per l'esercizio delle 
proprie funzioni il CICR si avvale della Banca 
d'Italia. 

 
TITOLO I 

 
AUTORITÀ CREDITIZIE 

 
Articolo 2 

(Comitato interministeriale per il credito e il 
risparmio) 

 
1. Il Comitato interministeriale per il credito e il 
risparmio ha l'alta vigilanza in materia di 
credito e di tutela del risparmio. Esso delibera 
nelle materie attribuite alla sua competenza 
dal presente decreto legislativo o da altre 
leggi. Il CICR è composto dal Ministro 
dell'economia e delle finanze, che lo presiede, 
dal Ministro del commercio con l'estero , dal 
Ministro per il coordinamento delle politiche 
agricole, alimentari e forestali , dal Ministro 
dello sviluppo economico , dal Ministro dei 
lavori pubblici  e dal Ministro per le politiche 
comunitarie. Alle sedute partecipa il 
Governatore della Banca d'Italia. 
 
 
2. Il presidente può invitare altri ministri a 
intervenire a singole riunioni a fini 
consultivi. Agli stessi fini il presidente può 
invitare i presidenti delle altre Autorità 
competenti a prendere parte a singole 
riunioni in cui vengono trattati argomenti, 
attinenti a materie a loro attribuite dalla 
legge, connessi a profili di stabilità 
complessiva, trasparenza ed efficienza del 
sistema finanziario 
 
3. Identico 
 
 
 
 
4. Identico 
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TITOLO III 

 
VIGILANZA 

 
Articolo 53 

 
(Vigilanza regolamentare) 

 
1. La Banca d'Italia, in conformità delle 
deliberazioni del CICR, emana disposizioni di 
carattere generale aventi a oggetto: 
a) l'adeguatezza patrimoniale; 
b) il contenimento del rischio nelle sue diverse 
configurazioni; 
c) le partecipazioni detenibili; 
d) l'organizzazione amministrativa e contabile 
e i controlli interni. 
 
2. Le disposizioni emanate ai sensi del 
comma 1 possono prevedere che determinate 
operazioni siano sottoposte ad autorizzazione 
della Banca d'Italia. 
 
3. La Banca d'Italia può: 
a) convocare gli amministratori, i sindaci e i 
dirigenti delle banche per esaminare la 
situazione delle stesse; 
b) ordinare la convocazione degli organi 
collegiali delle banche, fissandone l'ordine del 
giorno, e proporre l'assunzione di determinate 
decisioni; 
c) procedere direttamente alla convocazione 
degli organi collegiali delle banche quando gli 
organi competenti non abbiano ottemperato a 
quanto previsto dalla lettera b); 
d) adottare, ove la situazione lo richieda, 
provvedimenti specifici nei confronti di singole 
banche per le materie indicate nel comma 1. 
 
4. Le banche devono rispettare le condizioni 
indicate dalla Banca d'Italia, in conformità alle 
deliberazioni del CICR, per le attività di rischio 
nei confronti di: 
a) soggetti che, direttamente o indirettamente, 
detengono una partecipazione rilevante o 
comunque il controllo della banca o della 
società capo-gruppo; 
b) soggetti che sono in grado di nominare, 
anche sulla base di accordi, uno o più 
componenti degli organi di amministrazione o 
controllo della banca o della società 
capogruppo; 
c) coloro che svolgono funzioni di 
amministrazione, direzione o controllo presso 
la banca o presso la società capogruppo; 

 
TITOLO III 

 
VIGILANZA 

 
Articolo 53 

 
(Vigilanza regolamentare) 

 
1. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Identico 
 
 
 
 
3. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. La Banca d’Italia, in conformità delle 
deliberazioni del CICR, disciplina 
condizioni e limiti per l’assunzione, da 
parte delle banche, di attività di rischio nei 
confronti di coloro che possono esercitare, 
direttamente o indirettamente, un’influenza 
sulla gastione della banca o del gruppo 
bancario nonché dei soggetti a essi 
collegati.Ove verifichi in concreto 
l’esistenza di situazioni di conflitto di 
interessi, la Banca d’Italia può stabilire 
condizioni e limiti specifici per le 
assunzioni delle attività di rischio. 
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d) società controllate dai soggetti indicati nelle 
lettere a), b) e c) o presso le quali gli stessi 
svolgono funzioni di amministrazione, 
direzione o controllo; 
e) altri soggetti che sono comunque collegati 
alla banca, secondo quanto stabilito dalla 
Banca d'Italia. 
 
4-bis. Le condizioni di cui al comma 4 sono 
determinate tenuto conto: 
a) dell'entità del patrimonio della banca; 
b) dell'entità della partecipazione 
eventualmente detenuta; 
c) dell'insieme delle attività di rischio del 
gruppo bancario nei confronti dei soggetti di 
cui al comma 4 e degli altri soggetti ai 
medesimi collegati secondo quanto stabilito 
dalla Banca d'Italia. 
 
4-ter. La Banca d’Italia individua i casi in cui il 
mancato rispetto delle 
condizioni di cui al comma 4 comporta la 
sospensione dei diritti ammini-strativi connessi 
con la partecipazione. 
 
4-quater. La Banca d'Italia, in conformità alle 
deliberazioni del CICR, disciplina i conflitti 
d'interessi tra le banche e i soggetti indicati 
nel comma 4, in relazione alle altre attività 
bancarie   

 
 
 
 
 
 
 
 
Il comma 4-bis è abrogato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4-ter. Identico 
 
 
 
 
 
4-quater. La Banca d'Italia, in conformità alle 
deliberazioni del CICR, disciplina i conflitti 
d'interessi tra le banche e i soggetti indicati 
nel comma 4, in relazione ad altre tipologie 
di rapporti di natura economica 
 

 
TITOLO VI 

 
TRASPARENZA DELLE CONDIZIONI 

CONTRATTUALI 
 

Articolo 116 
(Pubblicità) 

 
1. In ciascun locale aperto al pubblico sono 
pubblicizzati i tassi di interesse, i prezzi, le 
spese per le comunicazioni alla clientela e 
ogni altra condizione economica relativa alle 
operazioni e ai servizi offerti, ivi compresi gli 
interessi di mora e le valute applicate per 
l'imputazione degli interessi. Per le operazioni 
di finanziamento, comunque denominate, è 
pubblicizzato il tasso effettivo globale medio 
computato secondo le modalità stabilite a 
norma dell'articolo 122. Non può essere fatto 
rinvio agli usi. 
 
2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentite la CONSOB e la Banca d'Italia, 
stabilisce, con riguardo ai titoli di Stato: 

 
TITOLO VI 

 
TRASPARENZA DELLE CONDIZIONI 

CONTRATTUALI 
 

Articolo 116 
(Pubblicità) 

 
1. In ciascun locale aperto al pubblico sono 
pubblicizzati i tassi di interesse, i prezzi, le 
spese per le comunicazioni alla clientela e 
ogni altra condizione economica relativa alle 
operazioni e ai servizi offerti, ivi compresi gli 
interessi di mora e le valute applicate per 
l'imputazione degli interessi. Per le operazioni 
di finanziamento, comunque denominate, è 
pubblicizzato il tasso effettivo globale medio 
previsto dall’articolo 2, commi 1 e 2, della 
legge 7 marzo 1996, n. 108. Non può essere 
fatto rinvio agli usi. 
 
2. Identico 
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a) criteri e parametri per la determinazione 
delle eventuali commissioni massime 
addebitabili alla clientela in occasione del 
collocamento; 
b) criteri e parametri volti a garantire la 
trasparente determinazione dei rendimenti; 
c) gli ulteriori obblighi di pubblicità, 
trasparenza e propaganda, da osservare 
nell'attività di collocamento. 
 
3. Il CICR: 
a) individua le operazioni e i servizi da 
sottoporre a pubblicità; 
b) detta disposizioni relative alla forma, al 
contenuto, alle modalità della pubblicità e alla 
conservazione agli atti dei documenti 
comprovanti le informazioni pubblicizzate; 
c) stabilisce criteri uniformi per l'indicazione 
dei tassi d'interesse e per il calcolo degli 
interessi e degli altri elementi che incidono sul 
contenuto economico dei rapporti; 
d) individua gli elementi essenziali, fra quelli 
previsti dal comma 1, che devono essere 
indicati negli annunci pubblicitari e nelle 
offerte, con qualsiasi mezzo effettuati, con cui 
i soggetti indicati nell'articolo 115 rendono 
nota la disponibilità delle operazioni e dei 
servizi. 
 
4. Le informazioni pubblicizzate non  
costituiscono offerta al pubblico a norma 
dell'articolo 1336 del codice civile. 

 
Articolo128-bis 

 (Risoluzione delle controversie) 
 

1. I soggetti di cui all'articolo 115 aderiscono a 
sistemi di risoluzione stragiudiziale delle 
controversie con i consumatori. 
 
2. Con deliberazione del CICR, su proposta 
della Banca d’Italia, sono determinati i criteri di 
svolgimento delle procedure di risoluzione 
delle controversie e di composizione 
dell’organo decidente, in modo che risulti 
assicurata l’imparzialità dello stesso e la 
rappresentatività dei soggetti interessati. Le 
procedure devono in ogni caso assicurare la 
rapidità, l’economicità della soluzione delle 
controversie e l’effettività della tutela. 
 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non 
pregiudicano per il cliente il ricorso, in 
qualunque momento, a ogni altro mezzo di 
tutela previsto dall’ordinamento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. Identico 
 
 
 

Articolo 128-bis 
 
 
1. I soggetti di cui all'articolo 115 aderiscono a 
sistemi di risoluzione stragiudiziale delle 
controversie con la clientela. 
 
2. Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Identico 
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TITOLO VII 

 
ALTRI CONTROLLI 

 
Articolo129 

 (Emissione di valori mobiliari) 
 

1. Le emissioni di valori mobiliari e le offerte in 
Italia di valori mobiliari esteri di importo non 
superiore a cento miliardi di lire (euro 
51.645.689,91) o al maggiore importo 
determinato dalla Banca d'Italia sono 
liberamente effettuabili ove i valori mobiliari 
rientrino in tipologie previste dall'ordinamento 
e presentino le caratteristiche individuate dalla 
Banca d'Italia in conformità delle deliberazioni 
del CICR. Nel computo degli importi 
concorrono tutte le operazioni relative al 
medesimo emittente effettuate nell'arco dei 
dodici mesi precedenti. 
 
2. Le emissioni di valori mobiliari e le offerte in 
Italia di valori mobiliari esteri non liberamente 
effettuabili ai sensi del comma 1 sono comuni-
cate alla Banca d'Italia a cura degli interessati. 
 
3. La comunicazione indica le quantità e le 
caratteristiche dei valori mobiliari nonché le 
modalità e i tempi di svolgimento 
dell'operazione. Entro quindici giorni dal 
ricevimento della comunicazione la Banca 
d'Italia può chiedere informazioni integrative. 
 
4. L'operazione può essere effettuata decorsi 
venti giorni dal ricevi-mento della 
comunicazione ovvero, se richieste, delle 
informazioni integrative. Al fine di assicurare la 
stabilità e l'efficienza del mercato dei valori 
mobiliari, la Banca d'Italia, entro il medesimo 
termine di venti giorni, può, in conformità delle 
deliberazioni del CICR, vietare le operazioni 
non liberamente effettuabili ai sensi del 
comma 1 ovvero differire l'esecuzione delle 
operazioni di importo superiore al limite 
determinato ai sensi del medesimo comma 1. 
 
5. Le disposizioni contenute nei commi 1, 2, 3, 
4 e 6 non si applicano: 
a) ai titoli di Stato o garantiti dallo Stato; 
b) ai titoli azionari, sempreché non 
rappresentativi della partecipazione a 
organismi d'investimento collettivo di tipo 
chiuso o aperto; 
b-bis) agli strumenti finanziari partecipativi; 
c) all'emissione di quote o titoli rappresentativi 

 
TITOLO VII 

 
ALTRI CONTROLLI 

 
Articolo129 

(Emissione di strumenti finanziari) 
 

1. La Banca d’Italia può richiedere a chi 
emette od offre strumenti finanziari 
segnalazioni periodiche, dati e 
informazioni a carattere consuntivo 
riguardanti gli strumenti finanziari emessi 
od offerti in Italia ovvero all’estero da 
soggetti italiani, al fine di acquisire 
elementi conoscitivi sull’evoluzione dei 
prodotti e dei mercati finanziari. 
 
2. La Banca d’Italia emana disposizioni 
attuative del presente articolo. 
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della partecipazione a organismi 
d'investimento collettivo nazionali; 
d) alla commercializzazione in Italia di quote o 
titoli rappresentativi della partecipazione a 
organismi d'investimento collettivo situati in 
altri paesi dell'Unione Europea e conformi alle 
disposizioni dell'Unione. 
 
6. La Banca d'Italia, in conformità delle 
deliberazioni del CICR, può individuare, in 
relazione alla quantità e alle caratteristiche dei 
valori mobiliari, alla natura dell'emittente o alle 
modalità di svolgimento dell'operazione, 
tipologie di operazioni sottratte all'obbligo di 
comunicazione ovvero assoggettate a una 
procedura semplificata di comunicazione. 
 
7. La Banca d'Italia può richiedere agli 
emittenti e agli offerenti segnalazioni 
consuntive riguardanti i valori mobiliari 
collocati in Italia o comunque emessi da 
soggetti italiani. Tali segnalazioni possono 
riguardare anche operazioni non soggette a 
comunicazione ai sensi dei commi 1, 5 e 6. 
 
8. La Banca d'Italia emana disposizioni 
attuative del presente articolo. 
 

 
TITOLO VIII 

 
SANZIONI 

 
Articolo 136 

 
(Obbligazioni degli esponenti bancari) 

 
1. Chi svolge funzioni di amministrazione, 
direzione e controllo presso una banca non 
può contrarre obbligazioni di qualsiasi natura 
o compiere atti di compravendita, direttamente 
od indirettamente, con la banca che 
amministra, dirige o controlla, se non previa 
deliberazione dell'organo di amministrazione 
presa all'unanimità e col voto favorevole di 
tutti i componenti dell'organo di controllo, fermi 
restando gli obblighi previsti dal codice civile 
in materia di interessi degli amministratori. 
 
 
2. Le medesime disposizioni si applicano 
anche a chi svolge funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo, presso 
una banca o società facenti parte di un gruppo 
bancario, per le obbligazioni e per gli atti 
indicati nel comma 1 posti in essere con la 

 
TITOLO VIII 

 
SANZIONI 

 
Articolo 136 

 
(Obbligazioni degli esponenti bancari) 

 
1. Chi svolge funzioni di amministrazione, 
direzione e controllo presso una banca non 
può contrarre obbligazioni di qualsiasi natura 
o compiere atti di compravendita, direttamente 
od indirettamente, con la banca che 
amministra, dirige o controlla, se non previa 
deliberazione dell'organo di amministrazione 
presa all'unanimità e col voto favorevole di 
tutti i componenti dell'organo di controllo, fermi 
restando gli obblighi previsti dal codice civile 
in materia di interessi degli amministratori e di 
operazioni con parti correlate 
 
2. Identico 
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società medesima o per le operazioni di 
finanziamento poste in essere con altra 
società o con altra banca del gruppo. In tali 
casi l'obbligazione o l'atto sono deliberati, con 
le modalità previste dal comma 1, dagli organi 
della società o banca contraente e con 
l'assenso della capogruppo. 
 
2-bis. Per l’applicazione dei commi 1 e 2 
rilevano anche le obbligazioni intercorrenti con 
società controllate dai soggetti di cui ai 
medesimi commi o presso le quali gli stessi 
soggetti svolgono funzioni di amministrazione, 
direzione o controllo, nonché con le società da 
queste controllate o che le controllano o sono 
ad esse collegate. 
 
 
 
 
 
3. L'inosservanza delle disposizioni dei commi 
1, 2 e 2-bis è punita con la reclusione da uno 
a tre anni e con la multa da 206 a 2.066 euro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
2-bis. Per l’applicazione dei commi 1 e 2 
rilevano anche le obbligazioni intercorrenti con 
società controllate dai soggetti di cui ai 
medesimi commi o presso le quali gli stessi 
soggetti svolgono funzioni di amministrazione, 
direzione o controllo, nonché con le società da 
queste controllate o che le controllano. Il 
presente comma non si applica alle 
obbligazioni contratte tra società 
appartenenti al medesimo gruppo bancario 
ovvero tra banche per le operazioni sul 
mercato interbancario. 
 
3. Identico 

 


